Nome: Erich
Cognome: Baumann

Data di Nascita:  03/08/1918
Luogo di Nascita: Nelle vicinanze di Kitzbùhel

Grado Attuale: Caporale (Gefreite)
Figlio di una donna austriaca e di un allevatore tedesco reduce dalla I Grande Guerra che ha cercato di far sfruttare un piccolo appezzamento di terra a ridosso delle Alpi Austriache. Lascia a casa con i genitori una sorella minore, di 14 anni, Olga. 

Tratti fisici:

Alto 1.80 per 90 kg, castano chiaro, di corporatura robusta e ben sviluppata

Cicatrici sulla fronte e sotto l’occhio sinistro.

Carattere:

Taciturno ma con buono spirito cameratesco. Ha sempre seguito gli ordini anche se qualche volta sapeva che poteva essere la peggior soluzione da adottare al caso.

Diario:

Una vita passata prevalentemente in montagna, sui sentieri e nelle verdi valli della regione in cui sono nato.

Arruolato volontario nel ’37 e dopo un breve servizio in fanteria sono passato negli Jager. 
Un anno passato alla Gebirgsjägerschule (scuola alpina) con una sorta di specializzazione in una Hochgebirgstrupp (squadra da alta montagna) subito dopo l’annessione dell’Austria alla Germania.

Ricordo ancora oggi come se fosse ieri la festa in tutte le province per esserci ricongiunti finalmente con i nostri fratelli di sangue. Mio padre era entusiasta, il sangue germanico che mi scorre nelle vene rivedeva finalmente antichi splendori grazie a quel uomo che finalmente aveva rifatto alzare la testa alla Germania prima, al resto dell’Europa poi.

1940: Partecipo alla Campagna di Grecia per qualche mese sotto il comando del Generale List, un uomo pronto nello spirito, un po’ meno nell’organizzazione militare. 

Verso la fine del 1940, nel XVIII corpo d'Armata Tedesco da Montagna, agli ordini del generale Bohme partecipo in uno dei tre attacchi contro tre punti diversi del settore centrale della linea Metaxas (tra la tracia e il confine con la Bulgaria).

Passiamo da un terreno secco ed arido ad uno più roccioso e consono alle nostre capacità. La battaglia è dura ma non durissima, la resistenza si limita spesso a guerriglia, è chiaro che c’è una grande differenza in campo di mezzi e di organizzazione.

Poco altro da segnalare, se non un’assurda scalata su un monte per una delle tante conquiste e primati del Reich. Scalata che ha segnato il mio volto più della battaglia. Una presa mancata da un camerata che mi precedeva, una pioggia di sassi e pietre: potevo rimetterci la vista o perdere l’equilibrio e la presa, ma è andata bene…  Porto con me una fotografia di questa conquista:
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Ai primi mesi del 1941 vengo trasferito a Creta, ormai conquistata: le popolazioni del posto incredibilmente a battaglia terminata non ci sono ostili! In questi giorni di permanenza mi sono rilassato: l’isola non è solo un punto strategico per tutta la marina, non mi intendo di porti, ma quello di Iraklion a nord dell’isola è veramente grande per non contare la pista aerea costruita a ridosso dello stesso, ma anche un mercato dove si può trovare di tutto. Dal punto di vista geografico, l’isola alterna montagne a coste sabbiose: un vero gioiello.
06/05/1941: Trasferimento in Slovacchia dove sono assegnato alla 17. Armee dell'Heeresgruppe A in vista dell'invasione dell'UNIONE SOVIETICA in attesa di un ulteriore smembramento e della partenza. Il viaggio è lungo, sia sui motorizzati che sui treni speciali. Conosco qualche camerata austriaco diretto a Berlino, in licenza. Beati loro, un po’ credo di invidiarli. Ma forse è meglio così, potrebbero mancarmi oltremodo le mie montagne.

Il morale è alto in questo periodo, insieme ad altri camerati prosegue il periodo di riorganizzazione prima dell’invio in terra rossa. Si vocifera come possibili destinazioni MIUS e a ROSTOW, ma nulla è confermato.

I piani restano segreti e a conoscenza solo degli incaricati. A quanto pare avranno bisogno di truppe da montagna anche questa volta, certo la zona caucasica non sono le Alpi, ma bisognerà prestare la massima attenzione.
Come sempre.

Heil Hitler!


Tratti: 
	
	Orig.
	Mod.
	

	Tempra:
	10
	
	

	Forza:
	8
	
	

	Destrezza:
	6
	
	

	Mente:
	7
	
	

	Uso di Karabiner K98:
	9
	
	

	Uso di Parabellum P08 Luger:
	6
	
	

	Uso di bombe a mano:
	5
	
	

	Combattere a mani nude
	5
	
	

	Nuoto:
	1
	
	

	Alpinismo:
	8
	
	



Descrizione del tratto alpinismo: 
Questo tratto serve ogniqualvolta il personaggio voglia arrampicarsi o voglia muoversi rapidamente in un ambiente di tipo montano. Il personaggio è inoltre in grado di sciare

Equipaggiamento
	
	Raggio danno [m]
	Gittata [m]
	Danni

	1 coltello
	
	For
	1d6+1

	2 bombe a mano Eihandgranade 39
	5
	For x 3
	2d6+1

	6 caricatori per fucile
	
	
	

	Elmetto di colore grigio con un aquila che artiglia una svastica in metallo sul fianco
	
	
	

	Una divisa grigia della Wehrmacht
	
	
	

	Un cinturone di cuoio nero con la fibbia in metallo su cui è incisa la scritta "Got mit uns" con fondina per pistola 
	
	
	

	Un paio di stivaloni neri
	
	
	

	Un paio di scarponcini da montagna
	
	
	

	Piastrina di riconoscimento metallica di forma circolare
	
	
	

	Uno zaino
	
	
	

	Tre cambi di biancheria
	
	
	

	Un telo cerato di 2x2m e parti di una tenda, due soldati con queste attrezzature possono montare una tenda per due persone
	
	
	

	Una gamella
	
	
	

	Due borracce da 2 litri
	
	
	

	Un cucchiaio/forchetta
	
	
	

	Razioni per 3 giorni
	
	
	

	Uno specchietto metallico
	
	
	

	Pacchetto da 20 cerini
	
	
	

	Kit di manutenzione dell'arma
	
	
	

	Una mantellina “Wolf” da montagna
	
	
	

	1 rotolo di filo metallico morbido
	
	
	

	Parabellum P08 Luger (8 colpi – 9 mm.)
	
	30
	2d6+2

	Karabiner K98 (5 colpi – 7.92 mm.)
	
	200
	3d6+3

	Diario con penna
	
	
	

	Fotografie (Alpi Austriache e vd. Background)
	
	
	


